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Il prof. Paolo Pascolo era stato invitato a tenere dei contatti e delle lezioni con due 
delle principali università moscovite, ciò in concomitanza con la presentazione del 
memoriale di Ferdinando Pascolo “Silla” in territorio russo; memoriale dedicato al 
processo formativo delle nuove generazioni. La missione si è arricchita di eventi 
ulteriori di cui è bene informare colleghi ed amici e sarà descritta mediante un insieme 
di fotografie: si va dall’arrivo a Mosca al rientro, ed alla breve relazione tenuta da Paolo 
Pascolo il 18 sett. 2019 (Cerimonia dell’Aquila -passaggio di consegne tra il Rettore 
uscente, Alberto Felice De Toni e quello entrante, Roberto Pinton-). 

 

Mosca 8 settembre 2019 
 

  
Aeroporto Sheremetievo-Mosca. Paolo, figlio di Ferdinando Pascolo Silla, riceve la 
prima copia di  “Che strano Ragazzo”, tradotto in lingua russa. 

 

          Mosca 9 settembre 2019 Incontro con BPR 

 
Incontro tra la Delegazione di “Umanità dentro la Guerra” e lo staff di Khutorskoy 
Artem (Capo del Comitato Esecutivo-BPR) presso la sede del “Reggimento immortale 
Russia-BPR”. Discussione sul concetto di patriota (V. NOTE 1 e 2) 



 

 

 
Una tipica manifestazione del BPR il giorno dell’Anniversario della vittoria contro gli 
invasori dell’Asse. Figli e nipoti dei veterani della II GM sfilano per le strade delle città 
della Federazione Russa. 

 

Mosca 9 settembre 2019 – Incontro all’Ambasciata d’Italia 
 

   

L’Ambasciatore Pasquale Terracciano con il prof. Paolo Pascolo. A destra la Delegazione 
dell’Associazione illustra al Vice Capo Missione dell’Ambasciata, Guido De Sanctis, le 
principali tappe del progetto educativo sostenuto dall’Associazione “Umanità dentro la 
guerra”. Inoltre ha illustrato brevemente il contenuto degli incontri e delle lezioni e che 
saranno svolte dal prof. Paolo Pascolo presso due Università moscovite. 

http://umanitadentrolaguerra.it/
http://umanitadentrolaguerra.it/


 

Mosca 9 settembre 2019 – Teatro I. KOBZON 
 

   

Per la  Delegazione dell’Associazione “Umanità dentro la Guerra” è stato allestito al 
Teatro Kobzon un evento speciale. Da sinistra: il Rettore Dmitriy Tomilin, Paolo 
Pascolo, l’artista Alexander Pasciutin, Marat Shakirzyanov, Direttore Generale di 
ZurArt. Nella foto a destra l’insegnate del corpo di ballo. 

Il Teatro Kobzon ha sede presso il Theatre Arts Institute di  Mosca, il suo nome 
originario è: Artisti popolari dell’URSS Iosif Kobzon.  
 

  



 

 
Istantanee dello spettacolo “Un giorno nel campo di concentramento”. 

 

 
La delegazione “Umanità dentro la guerra” con il Rettore e i docenti dell’Istituto. 

 

 



Mosca 10 settembre 2019 – Presentazione libro 
 

   

La Sede dell’Unione dei Giornalisti della Federazione Russa; all’ingresso è posto il monumento 
dedicato ai giornalisti caduti in missione. 

   
 

Il prof. Paolo Pascolo (V. anche NOTA 1) ha incontrato i giornalisti ricordando la vicenda 
umana di Ferdinando e le principali attività dell’Associazione a lui dedicata; la prof.ssa 
Marica Roda, nel suo intervento ha descritto le principali tappe del progetto scolastico-
educativo sostenuto dall’Associazione.  Ha informato che l’Università di Udine ha in 
corso di stampa la versione in lingua inglese, per gli storici e gli studenti di lingue. 

Ne corso degli interventi è rimbalzata tra i giornalisti in sala una frase tratta dal 
memoriale di  Ferdinando Pascolo “Silla”. E’, incredibilmente, la stessa che si trova 
inserita a buon diritto nella Giornata Internazionale dell’ETICA GLOBALE: Fu allora che 



alzai gli occhi e vidi il cielo (di Russia, ndr)... “Dio!”, Gli urlai imprecandoGli contro, “ma 
ce sino vignûs a fâ fin cà? Ce cirìno? (Cosa siamo venuti a fare fin qua? Cosa stiamo cercando?) 

 http://umanitadentrolaguerra.it/wp-content/uploads/2019/08/ETICA-GLOBALE-UNESCO-11-MARZO-2013.pdf 

Paolo ha ricordato quell’anziana sovietica che suo padre incontrò in un’isba. Quella 
“mama” sconosciuta è diventata la madre di tutti i figli in guerra (Trasformazione della 
Cappella militare del Sacrario di Redipuglia in Chiesa Regina Pacis). Si è parlato delle 
icone di S. Benedetto da Norcia e dei Ss. Cirillo e Metodio del m° Giovanni Cavazzon, 
quali simbolo di fratellanza tra tutte le genti d’Europa.  
 

 
Pensiero di Ferdinando Pascolo, quale simbolo di fratellanza tra i popoli, che si trova sul basamento 
Regina Pacis, la Guardia d’Onore-Redipuglia. In alto a sinistra, le sacre icone. 
 

Infine è stato osservato che il memoriale di un soldato semplice, Ferdinando, è entrato 
nel cuore di Mosca, mentre l’imponente dispositivo militare nazista è stato arrestato 
alle sue porte.  
 

   

Nella foto a destra i relatori e lo Staff di Zur Art. 

http://umanitadentrolaguerra.it/wp-content/uploads/2019/08/ETICA-GLOBALE-UNESCO-11-MARZO-2013.pdf
http://umanitadentrolaguerra.it/wp-content/uploads/2017/07/Dedicazione3.sett%2Bconsiglio%20pastorale.pdf
http://umanitadentrolaguerra.it/wp-content/uploads/2017/07/Dedicazione3.sett%2Bconsiglio%20pastorale.pdf
http://umanitadentrolaguerra.it/wp-content/uploads/2017/07/REDIPUGLIA%20-%20REGINA%20PACIS%203%20maggio%202017%20RESOCONTO%208.RI.pdf
https://it.wikipedia.org/wiki/Guardia_d%27onore_a_Maria_Santissima_Regina_della_Pace


Mosca 10 settembre 2019  

Incontro con la Camera di Commercio italo-russa 

 

 
Sulla sinistra, il Direttore Generale della Rappresentanza della Federazione Russa della 
CCIR, Yuriy L. Agapov, con il Project manager, Anna Volkova. Pascolo  ha illustrato il 
significato etico della missione ricordando il ruolo delle Università come ponte tra la 
cultura russa e quella italiana, culture per lunghi tratti molto vicine.  

 

  
Yuriy L. Agapov con il prof. Paolo Pascolo 



Mosca 10 settembre 2019  

Incontro con Eurasian Business Club 
 

 
Da destra: Alfia Amirova, Andrea Picchielli, Alexander Muromskiy, Paolo Pascolo, 
Lyasan Mingazova, Marica Roda, Marat Shakirzianov  

  
Il Presidente di Eurasian Busuness Club, Alexander Muromskiy e il prof. Pascolo 



Mosca 10 settembre 2019 – Tre monete  

 

 

 

 
 

Un toccante pensiero. Evgheniy Zubarev ha dato al figlio di Ferdinando, Paolo, tre 
monete in ricordo della vittoria e anche delle tre monete d’oro delle quali parla il libro. 
Ferdinando Pascolo fu l’ultimo italiano ad abbandonare Voroshilovgrad per recuperare 
tre monete. Nel memoriale si legge: 

 
 

Mosca 11 settembre 2019 – Università di Stato di Mosca 
 

Istituto moscovita di Fisica e Tecnologia 
 

  



 

   

Il prof. Paolo Pascolo all’Istituto moscovita di Fisica e Tecnologia con il prof. Alexander 
V. Melerzanov, Preside della Scuola di Biologia e Fisica Medica MIPT (State University). 
Il prof. Pascolo ha illustrato le competenze che l’Università di Udine e il CISM possono 
mettere a disposizione per future collaborazioni.  

 

Mosca 11 settembre 2019 – Università di Stato di Mosca 
 

Istituto di Medicina (RUDN University) 

 

  

Il prof. Paolo Pascolo presso l’Istituto di Medicina della RUDN University (Russian 
University of People Friendship) assieme a colleghi docenti, in particolare con Raisa 
Tatarintseva (alla destra), direttore del Dipartimento, e Yulia Gushchina, V. Direttore 
dell’Istituto di Medicina. Il prof. Pascolo ha illustrato le competenze che l’Università di 
Udine e il CISM possono mettere a disposizione per future collaborazioni. 

 



 

Mosca 11 settembre 2019 – Lezioni 
 

    

 

 
 

Le due lezioni svolte dal prof. Paolo Pascolo avevano come focus l’uso alle volte un po’ 
disinvolto di taluni scienziati nel trattare le MISURE sperimentali. La prima lezione ha 
riguardato le onde gravitazionali, la seconda invece ha riguardato la discutibile teoria 
nei Neuroni specchio in specie nello studio dell’autismo (Broken  MNs Theory). Con 
sorpresa alla lezione hanno partecipato colleghi provenienti da varie città della Fed. 
Russa e non solo docenti e studenti delle Università ospiti.  

 



Mosca 11 settembre 2019 – Gemellaggio con Redipuglia 

   

   

L’incontro con padre Giampiero Caruso presso la Curia della Cattedrale cattolica (V. anche 

NOTA 1) ha posto le basi per un Gemellaggio ecumenico anche con la  cristianità ortodossa. 
 

Mosca 11 settembre 2019 – In battello sulla Moscova 

    
 

Venezia-Udine 12-13 settembre 2019  



Udine 18 settembre 2019 – Cerimonia dell’Aquila 

Università degli Studi di Udine 

 

 

Il Rettore uscente, A. F. De Toni, con il memoriale di Ferdinando Pascolo “Silla” in lingua 

russa «Какой удивительный парень». Al suo fianco il Rettore entrante, Roberto 

Pinton, che riceverà copia del Memoriale in versione inglese «An Unusual Young Man» 

il giorno della sua presa in servizio. Ai lati, nella foto, i due candidati alla carica di 

Rettore nelle scorse elezioni, Leonardo Sechi e Paolo Pascolo. 

NOTA 1 (Saluti istituzionali) 

Messaggi della M.O.V.M., Paola Del Din; del Sindaco di Redipuglia, Cristiana Pisano; del 
Rettore del Sacrario, don Sigismondo Schiavone; del m° Giovanni Cavazzon. 

Per brevità si riporta solo il Messaggio di Paola DEL DIN, M.O.V.M. 
 

AL POPOLO DELLA FEDEDERAZIONE RUSSA E AI SUI GIOVANI FIGLI 
La parola latina "pietas" in origine esprimeva la benevolenza e l'amicizia quasi religiosa verso i 
familiari e gli amici. Ampliata nel significato dalla predicazione cristiana, come noi la 
intendiamo oggi, ha assunto il valore di misericordia verso chiunque si trovi in stato di 
necessità. "Umanità dentro la guerra" nasce da questo principio di elevata spiritualità, che 
supera i confini, può creare legami tra i popoli e favorire la pace tanto desiderata dopo le 
drammatiche esperienze delle guerre che li hanno afflitti e le affliggono.  
La consuetudine alla vastità degli spazi ed il maggior contatto all'evoluzione ciclica dei 
fenomeni naturali hanno forse permesso al popolo russo di conservare meglio dai tempi della 
sua evangelizzazione da parte dei Santi Cirillo e Metodio la spiritualità religiosa.- la pietas - da 
loro predicata , che né poteri forti né fanatismo sono riusciti a distruggere. Come narra "Silla", 
esso a suo tempo l'ha dimostrata anche verso nostri soldati allora "nemici". Di ciò siamo 



tuttora ad esso grati e lo ringraziamo nel mentre formuliamo i migliori auspici per la futura 
amicizia tra i popoli europei. MOSCA 9-12 settembre 2019  
 

NOTA 2 (Il problema del patriottismo nella Federazione Russa e in Italia) 

Penso che nel popolo della Federazione Russa il termine patriottismo sia chiaro. Esso riposa 
sul ricordo dello sforzo collettivo nel corso della II GM. L’URSS ha dovuto fronteggiare 
l’imponente dispositivo bellico delle forze dell’Asse, Terzo Reich in primis. Tutto il popolo si è 
trovato di fronte ad un unico obbiettivo, difendersi dall’invasore.  

In Italia, che solo da pochi decenni si era unificata, ed anche ora, il concetto di patriottismo si 
confondeva, e ancor si confonde, con nazionalismo e fascismo poiché il ventennio fascista 
tentò di integrare i tre concetti.  

Va ricordato che le persone  comuni, in guerra e in pace, hanno due riferimenti sostanziali: 
“sbarcare il lunario” e la propria casa. Le persone  comuni sono lì, nei luoghi dove abitano, 
dove hanno il tetto. Un cambio di governo è percepito come un semplice cambio della 
dirigenza al vertice e se la propaganda e i capi intermedi restano gli stessi, comprendere 
appieno “finezze terminologiche o ideologiche” è un bel problema, per molti incomprensibili e 
per altri quasi impossibile da affrontare e risolvere.  

Nei momenti di grande crisi generale, come nel corso della II GM, ci vuole una conoscenza 
profonda per decidere, nel rispetto della propria coscienza, da che parte stare e soprattutto 
cosa fare, come ad esempio essere della Resistenza, come lo fu mio padre! Per quanto 
riguarda il Friuli Venezia Giulia era un susseguirsi di amici-nemici e nemici-amici. Tito era 
interessato ad annettere parte del Friuli oltre alla Venezia Giulia. E i domobranci alleati ai 
tedeschi perché anticomunisti, non volevano essi stessi pezzi del Friuli? E i cosacchi? E i due 
tronconi di cetnici, comunisti e anti-comunisti? In questo caos giovani volontari friulani, in 
certi casi similmente ai partigiani, si precipitarono a Tolmino (già Italia, ora Slovenia) e in altri 
luoghi con il solo intento di fronteggiare un “nemico” che però era dalla parte di quelli che 
risulteranno poi i vincitori. In sostanza, chi difendeva i confini orientali d’Italia era 
immediatamente etichettato come fascista, o era semplicemente un patriota? Certo non 
bisogna neppure dimenticare la politica fascista di quegli anni, a partire dall’aggressione alla 
Grecia, alla Jugoslavia, alla Russia, ecc..  

Quando si volgono gli occhi al nostro recente passato, bisogna avere bene in mente che, dopo 
l’8 settembre 1943, la maggior parte degli italiani era senza un vero punto di riferimento e la 
Linea Gustav segnava due Italie. Alcuni militari tenevano i collegamenti tra nord e sud, anche 
se militavano in schieramenti contrapposti, altri divennero partigiani. E Cefalonia e quelli 
dell’I.M.I.? E la battaglia di Montelungo? Si potrebbe continuare.  

Infine va ricordato che, dopo l’aprile del ’45, l’intero popolo italiano non è stato chiamato a 
fare autocoscienza. Accade dunque che chi ragiona in termini meramente ideologici non riesce 
a comprendere la grande distinzione che c’è tra Amor di Patria e nazionalismo-fascismo.  
Amor di Patria è l’amore che si deve alle proprie radici, è Umanità, è giusta Etica.   

                                                        Cav. Prof. Ing. Paolo B. Pascolo  

                                     Rappresentante nei Rapporti con i Corpi dello Stato dell’Università degli Studi di Udine 

                                                             Isp. Gen. Guardia d’Onore Regina Pacis Redipuglia  
 

www.umanitadentrolaguerra.it      umanitadentrolaguerra@gmail.com 

paolo.pascolo@uniud.it 

http://umanitadentrolaguerra.it/?p=946
http://umanitadentrolaguerra.it/?p=946
http://umanitadentrolaguerra.it/wp-content/uploads/2017/10/Guardia-d_onore-release-8.0.pdf
http://www.umanitadentrolaguerra.it/
mailto:umanitadentrolaguerra@gmail.com

